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Anomalie termiche 
Le immagini MODIS fornite gratuitamente dalla Nasa (http://ladsweb.nascom.nasa.gov) nel periodo 1 
agosto 2007 – 4 settembre 2007 sono state analizzate applicando algoritmi di nuova generazione a 
soglia variabile (Tab. 1).  
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Tab. 1 – Dati analizzati dall’1 agosto al 4 settembre 2007. 
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 (b)  (b) 
 

Fig. 1 - Immagine MODIS 29 Agosto 2007 – 00:40 
GMT. 

 
Fig. 2 - Immagine MODIS 30 Agosto 2007 – 

01:20 GMT. 
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Fig. 3 - Immagine MODIS 3 Settembre 2007 – 

00:55 GMT. 

 
Fig. 4 - Immagine MODIS 4 Settembre 2007 – 

20:30 GMT. 
Le analisi mostrano l’inizio di un’anomalia termica il 29 agosto 2007, in corrispondenza dell’area 
sommitale dell’Etna, che perdura fino al 4 settembre 2007 (Figure 1-4).  
 
L’analisi dell’immagine del 4 settembre ha anche evidenziato una seconda anomalia termica a nord 
dei crateri sommitali distante circa 3 km dalla prima anomalia.  
 
Attività termica 
Per tutta la sequenza di immagini MODIS è stato calcolato l’indice NTI (Normalized Thermal Index), 
che caratterizza il livello di attività termica. A valori di NTI compresi tra –0.87 e -0.80, si associa un 
livello di attività termica prossimo alla soglia critica. I valori che superano il livello di -0.80 (soglia 
critica) sono classificati come chiare anomalie termiche, con un livello di attività termica crescente fino 
al valore massimo di zero. In particolare, il valore zero indica la saturazione del pixel e un livello di 
attività termica molto alta.  
In Fig. 5 è riportato il valore dell’NTI dall’1 agosto al 3 settembre 2007 calcolato per il pixel 
corrispondente all’anomalia termica individuata il 29 agosto. In giallo sono evidenziati i periodi in cui le 
immagini presentano un’estesa copertura nuvolosa che producono valori di NTI meno significativi. Nel 
periodo analizzato tutti i pixel riconosciuti come caldi dall’algoritmo a soglia variabile mostrano un 
valore di NTI sopra il livello di soglia critica. 
 

 

 
 

Fig. 5 – Indice NTI calcolato dal 1 agosto al 4 settembre 2007. 
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